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La firma del Fesi 2018 è ormai prossima. La 
grande novità di quest’anno, che il Silp Cgil 
ha tenacemente perseguito, è quella di aver 
istituito delle fattispecie per i servizi operativi 
serali e notturni, per ristorare i colleghi che 
svolgono attività di controllo del territorio.
Una scelta che, grazie alle risorse disponibili per 
il Fesi 2018, recuperate dall’anno precedente 
e non certo appostate dal governo (bisogna 
chiarirlo a chi fa già propaganda anche 
su questo), permette a tutto il personale 
di percepire esattamente ciò che è stato 
corrisposto lo scorso anno, con una ulteriore 
valorizzazione per i servizi più gravosi che 
abbiamo accennato. 
A proposito di governo, continuiamo a 
registrare la totale assenza di risposte in merito 
al contratto di lavoro. 
Tutti noi abbiamo percepito ad aprile il risibile 
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Adeguamento parametro straordinario,
il Dipartimento ci dà ragione
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Fesi 2018, contratto e 
indennità di vacanza 
contrattuale 

Segretario Generale SILP CGIL

Il Dipartimento ha risposto all’intervento Silp 
Cgil di febbraio relativo all’adeguamento del 
parametro dello straordinario, accogliendo 
i nostri rilievi e garantendo il prossimo 
pagamento delle spettanze non corrisposte.
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importo dell’IVC e di tavoli per il rinnovo 
del contratto scaduto a dicembre 

non si parla minimamente. Anche perché è 
stato lo stesso ministro dell’Interno, sempre 
a dicembre e di fronte a tutti i sindacati, a 
sostenere che di contratto si sarebbe parlato 
solo dal 2020. Tra l’altro, come è noto, nella 
legge di stabilità risorse non ve ne sono. 
Il governo del “cambiamento”, dunque, si 
comporta esattamente come quelli passati, 
se non peggio. Ecco perché la definizione 
migliore per questo esecutivo è “cambianiente”. 
Una cosa è certa: noi andremo avanti a 
denunciare questa e altre situazioni restando 
mobilitati per “riconoscere con i fatti e non con 
le parole” i giusti diritti che riguardano il nostro 
personale. Il Silp Cgil è stato l’unico sindacato 
a scendere in piazza lo scorso 17 aprile con 
presidi e volantinaggi a sostegno del contratto. 
La protesta continua e continuerà.



Assistenti Capo vincitori di 
concorso per Vice Sov.
e rientro a casa
Il Silp Cgil è intervenuto più volte col 
Dipartimento in merito alla questione del 
mantenimento della sede di servizio per tutti 
gli Assistenti Capo vincitori del concorso per 
3.286 Vice Sovrintendenti. 
Come è noto per il 27 Corso non è stato 
possibile destinare i colleghi con la nuova 
qualifica alla precedente sede di servizio. 
Dopo le nostre pressioni, è arrivata una nota 
ministeriale, disponibile integralmente sul 
nostro sito, dove l’Amministrazione si impegna 
formalmente al rientro dei vincitori nella sede 
originaria “nel minor tempo possibile”. 
La soluzione che sarà adottata sarà quella già 
posta in essere per il 26 Corso, dove la maggior 
parte degli operatori sono ritornati a casa con 
i movimenti di maggio 2017 e gennaio 2018. 
Gli ultimi rimasti fuori sede, sostiene sempre 
il Dipartimento, dovrebbero rientrare con gli 
ormai prossimi movimenti. 
Resta per noi inaccettabile la situazione di 
disagio causata al personale. 
Verificheremo quotidianamente l’iter di questi 
movimenti e continueremo a fare pressioni 
affinché l’espressione “nel minor tempo 
possibile” non resti solo una pia intenzione.
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La questione è relativa all’entrata in vigore 
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, 
inerente le disposizioni in materia di revisione 
dei ruoli delle Forze di Polizia. 
Come è noto, il personale interessato dalla 
riforma che ha beneficiato di un avanzamento 
di qualifica ha contestualmente percepito, 
da gennaio 2018, il relativo aggiornamento 
stipendiale.
Ad oggi, però, risulta che tale aggiornamento, 
per quel che riguarda l’adeguamento 
parametrale dell’ora di lavoro straordinario, è 
stato percepito dagli operatori interessato solo 
dal mese di maggio 2018.
Resta, dunque, da percepire un arretrato 

relativo a questo adeguamento pari a 4 mesi.
Adesso grazie all’intervento del Silp Cgil la 
problematica è in via di risoluzione.
Il Ministero ci ha infatti risposto che “i conguagli 
di tariffa per i mesi da gennaio a febbraio 
2018, derivanti dall’applicazione del contratto 
2016/2018, sono in corso di elaborazione da 
parte del Mef-NoiPa. 
Le somme spettanti agli aventi diritto nel 
primo cedolino utile dal Mef-NoiPa non 
appena ultimata la predetta rielaborazione”. 
Ovviamente continueremo a seguire la 
vicenda per evitare ulteriori ritardi. 
La risposta ministeriale integrale è disponibile 
sul nostro sito internet.

Primo maggio a Bologna

“Lavoro, diritti, stato sociale - La nostra Europa”.
Questi gli slogan della manifestazione 
nazionale che la Cgil, assieme a Cisl e Uil, terrà 
a Bologna il Primo Maggio e che vedrà come 
sempre anche la presenza del Silp. 
Costruire un’Europa del lavoro, della solidarietà 
e della crescita, ma anche ricordare al governo 
le tante promesse fatte e non mantenute. 
A partire dal contratto. 
Questo il nostro Primo Maggio 
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La ricorrenza del 25 aprile è l’occasione per 
ribadire che chiunque in Italia porti una divisa 
e sia servitore dello Stato non possa non 
essere profondamente e ontologicamente 
antifascista. 
Lo dico da poliziotto democratico che quando 
è stato reclutato ha recitato questo solenne 
giuramento:

“Giuro di essere fedele alla Repubblica, 
di osservare lealmente la Costituzione 

e le leggi dello Stato, di adempiere ai 
doveri del mio ufficio nell’interesse 

dell’amministrazione per il pubblico bene”.

Parole non scontate sulle quali ogni giovane 
allievo agente, allievo carabiniere o allievo 
militare dovrebbe riflettere. 
Perché osservare lealmente la Costituzione 
significa, anche, aderire al suo più importante 
valore fondante, quello di impedire il ritorno al 
periodo fascista.
Si pensi all’art. 1 dove si afferma che la nostra è 
una Repubblica democratica. 
Democrazia è esattamente il contrario di 
autoritarismo. 
Qualcuno obietta che in tutta la Carta 
non si fa riferimento al fascismo se non 
nelle disposizioni transitorie che vietano la 
ricostituzione del partito fascista. 

Un poliziotto non può
non essere antifascista

Questo perché dopo la guerra la vittoria 
su fascismo e nazismo appariva definitiva 
e l’unico, eventuale problema era quello di 
evitare la ricostituzione del partito fascista.
Il fascismo non è soltanto quello storico e 
non a caso l’attenzione della Costituzione si 
sofferma sul diniego delle libertà, sui diritti dei 
cittadini e sul razzismo. 
La nostra Carta è dunque profondamente e 
intrinsecamente antifascista: non solo per il 
citato articolo 1, ma per tutti i principi e i valori 
della prima parte che sono incompatibili con 
quelle idee: la democrazia, l’uguaglianza, il 
lavoro, la tutela delle minoranze, la libertà 
religiosa, la cultura, il pacifismo.
Questo solo per citare i principali. 
Pertanto, chi serve fedelmente la Repubblica 
- dovrebbe valere anche per la classe politica - 
non può non essere antifascista. 
Qui vorrei ricordare i tanti poliziotti e carabinieri 
che, rischiando in prima persona, rifiutarono di 
obbedire a leggi sbagliate salvando tantissimi 
concittadini italiani che rischiavano di finire 
nei campi di sterminio.
Come scrisse ventiquattro anni fa Umberto 
Eco, la mentalità fascista può forse non ripetersi 
ma replicarsi in altre forme adattandosi alle 
novità sociali. 
Motivo per cui, se la storia non è riscrivibile, 
si rende però necessario studiarla a fondo 
individuando e sconfiggendo per tempo quei 
batteri insani oggi adattatisi anche ai nuovi 
farmaci. 
Vale per i giovani.
Vale per tutti noi.

25 aprile, Silp Cgil in piazza
A Milano, città simbolo della Resistenza italiana 
e della lotta antifascista, ancora una volta sono 
stati i cittadini a dare la migliore risposta agli 
estremismi, ai rigurgiti della storia, a chi espone 
striscioni vergognosi, a chi sfregia lapidi e 
monumenti. 
Al loro fianco anche i poliziotti democratici del 
Silp Cgil della Lombardia!

Daniele Tissone
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In evidenza sul Corriere della Sera la posizione del Silp Cgil. 
Le cause che concorrono a generare l’aumento

dei suicidi tra le forze dell’ordine sono numerose. 
Una è data dalla sindrome di burn-out relativa

ai turni pesanti e all’impegno crescente degli agenti
di fronte alle nuove esigenze della sicurezza collettiva.

L’articolo - inchiesta integrale
è disponibile sul nostro sito internet
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